
 

   

1 

L’Europac’è        L’attualità europea a cura del                                                  

 

  
 

 
25 marzo 1957  

Cinquant’anni dopo si festeggia  

la nascita della famiglia europea! 

http://europa.eu/50/index_it.htm 

 

 

 

La Germania alla presidenza dell’UE 

Che cos’è la presidenza? 
Nel Consiglio dell’Unione Europea siedono i rappresentanti di tutti gli stati membri, che parlano con un’unica 
voce attraverso Il presidente. La presidenza del Consiglio è affidata a turno ad ogni stato membro, per un 
periodo di sei mesi. L'ordine di rotazione è stato già stabilito per il periodo 2005 - 2020. Nella prima metà 
dell’anno 2007 tocca alla Germania; sarà  la sua dodicesima volta. La Germania sarà seguita dal Portogallo, 
il 1° luglio 2007, e dalla Slovenia, il 1° gennaio 2008. 
L’attuale presidenza tedesca e le prossime, Portogallo e Slovenia,  hanno elaborato  un programma 
comune, che coprirà  quindi un periodo di 18 mesi, assicurando maggiore continuità ai lavori del Consiglio.  
 
Per saperne di più consulta il sito Web della presidenza:  
http://www.eu2007.de/en/ 

Una costituzione per l’Europa  

Il trattato che istituisce una Costituzione per l’Europ a è frutto del lavoro 
svolto dalla Convenzione sul futuro dell’Europa , che ha riunito i 
rappresentanti dei Parlamenti nazionali, del Parlamento europeo, dei governi 
nazionali e della Commissione europea. Ai lavori hanno inoltre partecipato 
rappresentanti del Comitato delle regioni, del Comitato economico e sociale, 
delle parti sociali europee e del Mediatore europeo e sono state intraprese 
ampie consultazioni per assicurare la più ampia partecipazione possibile della 
società civile ai lavori. La conferenza intergovernativa chiamata ad adottare 
la decisione definitiva ha seguito in grandissima parte il progetto di trattato 
costituzionale elaborato dalla Convenzione. 
Il testo della Costituzione è stato adottato dai capi di Stato e di governo al 
Consiglio europeo di Bruxelles del 17 e 18 giugno 2004 e quindi firmato a 
Roma il 29 ottobre 2004 . La Costituzione entrerà in vigore soltanto dopo 
essere stata ratificata da tutti gli Stati membri, conformemente alle rispettive 
disposizioni costituzionali (ossia con procedura parlamentare e/o referendum). 
Fino ad ora la Costituzione europea è stata ratificata da 17 Stati membri: con 
l’Italia, altri tre paesi fondatori, Belgio, Germania e Lussemburgo, e inoltre 
Austria, Cipro, Estonia, Grecia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Slovacchia, 
Slovenia, Spagna, Romania e Bulgaria. 
Nei referendum svoltisi in Francia e nei Paesi Bassi  nel 2005, la 
maggioranza degli elettori ha votato “no” al testo della Costituzione: ciò, pur 
non determinando il naufragio dell’intero progetto costituzionale, ha senza 
dubbio rappresentato un forte choc per l’Europa, e ha reso imperativo il bisogno 
di una nuova fase di riflessione.  
Il Consiglio europeo del 16 e 17 giugno 2005, ritenendo la scadenza 
del 1º novembre, inizialmente prevista per l’entrata in vigore della Costituzione, 
non più perseguibile, ha deciso di dare avvio ad una fase di dibattito e 
discussione che coinvolga più direttamente i cittadini europei . 
Con la Presidenza finlandese del 2006 si inaugura una duplice strategia: 
l’Unione si impegna a porsi sempre più come interlocutore concreto e 
visibile del cittadino , in particolare garantendo maggiore trasparenza, 
democraticità ed efficacia al processo decisionale, ed al contempo coinvolge 
ogni stato membro in consultazioni bilaterali  mirate alla comprensione del 
punto di vista nazionale e all’elaborazione di possibili soluzioni.  
Quanto emerso dalle consultazioni sarà oggetto di una relazione circostanziata, 
attesa nel corso del semestre di presidenza tedesca (giugno2007).  
 
Per ulteriori informazioni  sul significato del progetto costituzionale europeo consulta la 
brochure “Perché una costituzione per l’Europa”: 
http://www.europa.eu/constitution/download/brochure_160904_it.pdf 
 
Per informazioni sullo stato di ratifica della Costituzione consulta il sito web dell’Ue 
all’indirizzo: 
http://europa.eu.int/constitution/ratification_fr.htm 
 
Esprimi la tua opinione su: 
http://europa.eu/debateeurope/index_it.htm 
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Le priorità della presidenza tedesca. 
 
Durante il suo mandato, la Presidenza tedesca si propone di intervenire in modo tale da permettere all’UE di 
affrontare al meglio le proprie sfide sia interne che esterne. 
 
Sotto il profilo interno, sono individuate le seguenti priorità:  
• dare nuovo impulso al processo di riforma delle istituzioni, che è parte integrante del progetto 

costituzionale e condizione irrinunciabile in un’Europa allargata.  
• costruire un modello sociale ed economico idoneo a convivere con l’avanzare del processo di 

globalizzazione, adottando un pacchetto di misure per promuovere la competitività delle imprese, la 
crescita e l’occupazione 

• realizzare progressi concreti nella lotta al terrorismo internazionale e alla criminalità transfrontaliera, nel 
pieno rispetto dei diritti e delle libertà dei cittadini. 

• intervenire affinché si possa adottare una posizione comune europea sulla protezione internazionale del 
clima entro il 2012. 

• lavorare per l’adozione di un ambizioso piano d’azione per l’energia, prevista per marzo 2007, che dia 
impulso all’uso ed alla diffusione di fonti di energia rinnovabili e garantisca una maggiore efficienza 
energetica. 

 
Per quanto riguarda l’azione esterna dell’Ue, l’attenzione sarà focalizzata sulla costruzione di un’area di 
stabilità e pace intorno ai confini dell’Europa, attraverso l’impegno nella stabilizzazione della regione 
balcanica, il pieno sostegno alla politica di vicinato, l’estensione delle relazioni con la Russia e l’Asia centrale 
ed il rafforzamento della cooperazione con i paesi del Medio Oriente. 
 
 

Un benvenuto a Bulgaria e Romania 
 

Celebrata con un evento di benvenuto l'adesione di Bulgaria e Romania all'UE. 
L'evento, aperto al pubblico, ha avuto luogo nel cuore di Bruxelles in presenza del Presidente Barroso e del 
commissario responsabile dell'allargamento Olli Rehn. 
Un grande sformato dalle dimensioni record (3x3 metri), che rappresentava un carta gigante dell'UE, è stato 
mostrato al pubblico; il Presidente della Romania e il primo ministro della Bulgaria, l’hanno completato 
aggiungendo due pezzi, corrispondenti alle carte dei loro rispettivi paesi. 
 
Primi discorsi al parlamento europeo 
 
"Siamo di nuovo in Europa", questo il senso del 
messaggio che sintetizza il discorso del 
Presidente rumeno B ăsescu . Egli ha sottoli- 
neato il fatto che dalla caduta del comunismo, 
il popolo rumeno possa di nuovo "parlare 
liberamente", anche se "qualcuno nutre anco- 
ra sospetti circa l'accettazione  dei cittadini  
dell'ex blocco dell'Est quali cittadini sullo stesso 
piano", riferendosi in particolar modo alle 
restrizioni imposte ai lavoratori rumeni all'interno 
dell'Ue. 
In conclusione, il Presidente rumeno ha citato la 
crescita economica, i contributi alla NATO e 
l'apporto della "tradizione di tolleranza" del suo 
paese, nonché la fiducia dei propri cittadini verso 
l'Ue. 
 
L'Ue rappresenta forse il progetto "politicamente, 
economicamente e culturalmente più ambizioso 
nella storia del genere umano". Così esordisce il 
Presidente bulgaro Parvanov . 

Parlando del problema "lavoro", Parvanov si è 
detto perplesso del fatto che alcuni paesi non 
aprano il loro mercato ai lavoratori bulgari; 
"eliminare le barriere produrrà benefici alla 
Bulgaria e all'Unione europea, ha affermato.  

Sul tema dell'energia, ha evocato le 
conseguenze di un'eventuale chiusura della 
terza e quarta unità della centrale nucleare 
di Kozloduy, sottolineando che il suo paese 
è più di ogni altro preoccupato e attento alla 

 sicurezza dei propri impianti, su cui vengono 
regolarmente eseguiti controlli periodici da parte di 
esperti. 
In conclusione, Parvanov, riferendosi al caso delle 
infermiere bulgare imprigionate in Libia, ha dato il 
benvenuto alla "solidarietà mostrata dall'intera  

Unione europea" e ha chiesto che una 
soluzione venga considerata "alta priorità" 
dall'Ue. 
 
http://www.europarl.europa.eu/news/public/story_p
age/008-2643-031-01-05-901-0070201STO02642-
2007-31-01-2007/default_it.htm 
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Quali saranno le immediate conseguenze per 
Bulgaria e Romania ? 
Per i due nuovi paesi è previsto un periodo 
transitorio di due anni, durante i quali, gli Stati 
membri potranno stabilire limiti alla libertà di 
circolazione dei cittadini che intendano stipulare 
contratti di lavoro o comunque cercare un 
impiego, mentre nessun limite sarà ammesso per 
chi intenda risiedere per motivi di studio o 
stabilirsi come lavoratore autonomo. 
Alla fine di questi due anni gli Stati membri 
potranno richiedere un prolungamento di 
massimo altri tre anni, salvo casi debitamente 
motivati da gravi perturbazioni del mercato 
nazionale del lavoro, per i quali è possibile 
chiedere ancora due anni. 

A partire, dunque, massimo, dal 2014 non ci 
potranno essere più limiti alla libera circolazione 
dei cittadini bulgari e rumeni nell'UE 
L’ingresso di Bulgaria e Romania ha inoltre 
determinato un aumento, del numero degli 
europarlamentari, infatti la Romania è 
rappresentata da 35 eurodeputati, mentre la 
Bulgaria da 18. 
I deputati bulgari e quelli rumeni sono stati 
nominati dai rispettivi parlamenti nazionali, ma il 
loro mandato sarà eccezionalmente breve, in 
quanto il voto popolare delle elezioni europee, 
previste a fine 2007, indicherà dei nuovi 
eurodeputati. 
 
Per conoscere i paesi membri e le misure 
nazionali inerenti la circolazione dei nuovi cittadini 
consultare il sito web: http://ec.europa.eu/eures. 

 

Conosciamole meglio…. 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

  ROMANIA 
 
La bandiera  della Romania è un tricolore: blu, giallo e 
rosso 
 

 
Lo stemma  attuale ha come elemento centrale l’aquila 
d’oro crociata. Tradizionalmente, quest’aquila appare 
sugli stemmi del distretto Argeþ, della città di Piteþti e 
della città di Curtea de Argeþ e simboleggia la dinastia 
dei Bessarabi, il nucleo intorno a cui si è organizzata la 
Valacchia, provincia che ha avuto un ruolo decisivo nel 
destino storico del paese. L’Aquila, simbolo della latinità 
e uccello di primo rango in araldica, incarna il coraggio, la 
determinazione, il volo verso l’alto, il potere, il grandore. 
Essa spicca, inoltre, sullo stemma della Transilvania. Lo 
scudo sul quale viene raffigurata è azzurro, 
simboleggiante il cielo. L’Aquila tiene nei suoi artigli le 
insegne della sovranità: uno scettro e una spada.  

C:\Documents and 
Settings\pc4\Desktop\Materiale emilia\inno rumeno.wav 
I versi dell’inno nazionale appartengono ad Andrei 
Mureºan (1816-1863), poeta di fattura romantica, 
giornalista, traduttore, un vero vate dell’epoca segnata 
dalla Rivoluzione del 1848. La musica è stata composta 
da Anton Pann (1796-1854), poeta ed etnografo, uomo di 
grande cultura, cantante e autore di libri di musica. 

Eugène Ionesco  
Nato a Bucarest nel 1912 da padre 
romeno e madre francese, rimase nella 
capitale fino al 1940. Eletto membro 
dell’Académie Française, morì nel 1994. 
Come drammaturgo i suoi esordi sono 
legati a Parigi dove mise in scena La 
cantatrice calva nel 1950. L’opera verrà 
rappresentata per 30 anni e verrà 
riconosciuta come capolavoro del Teatro 
dell’assurdo. Ricordiamo tra le altre: “La 
ricerca di Dio”, “Le sedie”, “Il 
rinoceronte”, “Il re muore”. 
Il drammaturgo ha raccontato che la sua 
prima sceneggiatura «era una storia su 
dei bambini che invitavano altri bambini 
a una festa, e finivano per buttare tutto, 
mobili e genitori, fuori dalla finestra».  
Ciò testimonia lo spirito anticonformista e 
libertario dell’autore. 

Sibiu Capitale europea della cultura 
2007 
Conosciuta dal tempo dei Romani come 
"Castrum Cibinum", la città, situata in 
Transilvania, conta circa 180.000 ab. ed 
è la più importante della contea di Sibiu. 
La popolazione è per il 94% rumena 
mentre i Tedeschi, discendenti degli 
antichi colonizzatori del XII secolo, sono 
il 2%. 
Ricordiamo alcune date importanti:  
-1292 costruzione del primo ospedale 
rumeno;  
-1380 la prima scuola attestata in 
Romania;  
-1817 fu eretto il museo Brukenthal, 
secondo per importanza dopo il Museo 
Nazionale di Bucarest.  
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INDIRIZZI UTILI 
Ambasciata Romania in Italia, - Roma  
Mail: amdiroma@roembit.org 
Web: http://roma.mae.ro/ 
 
Ufficio del turismo, - Roma 
Direttore: Dott.ssa Ligia HOFNAR 
Mail: romania@progleonard.it 
Web: www.romania.it 
 
Accademia di Romania, - Roma 
Mail:accadromania@tin.it 
oppure;accadromania@hotmail.com 
Web: www.accadromania.it 

 
Istituto Italiano di Cultura in Romania 
Contatto: Francesco Servida  
Mail:addetto.iicbucarest@esteri.it  
http://www.itcult.ro/informatii_utile-it.html 
 
Istituto Nazionale per il Commercio Estero (ICE) 
Ufficio di Bucarest 
http://www.ice.gov.it/estero2/bucarest/default.htm 
 
 
Centro di Servizi e Documentazione per la 
Cooperazione Economica Internazionale 
Web: www.informest.it 

 
 

Cinema  
Di Radu Mihaileanu è il film Train de vie (Un treno per vivere) del 1998, che ha 
riscosso successo anche in Italia. 
Il film è ambientato in un piccolo villaggio ebreo nell'est d’Europa, nell'estate del 1941, 
all’arrivo dei nazisti. Il “matto del villaggio” ha un’idea: organizzare un treno e travestirsi 
da nazisti e deportati per mettersi in salvo. 
Il film ha vinto il David di Donatello nel 1999 come Miglior film straniero. 
 
E’ del 2002 Occident, il film del regista Cristian Mungiu, presentato alla Quinzaine des 
réalisateurs a Cannes. Il film narra di tre persone, le cui vite sono legate a loro  

insaputa. Tutti vogliono lasciare la Romania. Nel cimitero si incrociano situazioni diverse e di lì prendono 
avvio le vicende che si susseguono in una commedia di humour nero. Forse il film intende narrare con 
una leggerezza, a tratti sconcertante, come ben suggerisce Sergio Di Lino, una semplice storia di uomini 
e donne che tentano di rimettere insieme i brandelli della loro esistenza fuggendo da un presente forse 
troppo simile al passato che li opprime. 

Curiosità:  Mocanita  
La piccola stazione ferroviaria di Viseul de Sus, nel Maramures, è l'inizio di un'esperienza indimenticabile. 
Ogni mattina intorno alle 7,00 si parte per un viaggio che riserva ai viaggiatori delle emozioni senza 
paragone: 12 ore (andata e ritorno) in un trenino a vapore alimentato da legna. Per il rifornimento 
dell'acqua si fanno delle soste lungo il viaggio, ogni 8 km per 15 minuti. 
Il treno con una velocità di 10/15 km/h viene usato ancor oggi per il trasporto del legname.  
Ormai sempre più turisti lo usano per godere dei paesaggi del Maramures.  

 

 



 

   

5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ambasciata della Bulgaria 

Via P.P. Rubens, 21 

00197 ROMA 

Tel: 06/3224640-3-5-8 Fax: 063226122 

e-mail: : embassy@bulemb.it 

http://www.bulgaria-italia.com/bg/info/ambasciata_bulgaria.asp 

 BULGARIA 

La bandiera  bulgara consiste di tre bande 
orizzontali di uguali dimensioni. I colori sono, 
partendo dall'alto, bianco (simboleggia la pace); 
rosso (simboleggia il sangue); verde simboleggia 
la natura). 

 
Lo stemma  è il simbolo dell'indipendenza e della 
sovranità del popolo bulgaro; rappresenta un 
leone rampante incoronato sullo sfondo rosso 
scuro di uno scudo. Al di sopra dello scudo vi è 
una corona modellata sulle corone dei re del 
secondo impero bulgaro, con cinque croci più 
una croce sulla sommità. Due leoni rampanti 
incoronati reggono lo scudo da entrambi i lati, 
poggiandosi su due rami di quercia e sulla frase 
"L'unità fa la forza". 
 
Gruppi etnici 
Bulgari (85,3%) 
Turchi (8,5%) 
Zingari (2,6%) 
altri (3,6%) 
 
Religioni 
Cristiana Ortodossa (85%) 
Mussulmana (13%) 
Ebraica (0,8%) 
Cattolica Romana (0,5%) 
Altre (0,7%) 
 
Inno Nazionale 
"Mila Rodino" 

C:\Documents and 
Settings\pc4\Desktop\Materiale emilia\bulgaria.mid 
Città principali (2001)  
Sofia – (Capitale - 1.096.000 ab.) 
Plovdiv (341.000 ab.) 
Varna (315.000 ab.) 
Burgas (193.000 ab.) 
Russe (162.000 ab.) 
Stara Zagora (144.000 ab.) 

La dieta bulgara è 
composta 
prevalentemente da carne, 

 patate, fagioli e insalate. Il piatto 
tradizionale è l’insalata bulgara 
Sopska  (dalla denominazione di una 
zona della Bulgaria occidentale) nota e 
preferita dai buongustai di diversi 
Paesi. Il pane è, in Bulgaria, l’alimento 
più rispettato, il simbolo della vita e del 
benessere. I bulgari infatti sogliono 
dire: "Nessuno è più grande del pane". 
Anche oggi alla tavola del bulgaro 
medio, di tutti i giorni e delle feste, 
troviamo i pani e le "banitzi", deliziosi 
pasticcini a base di formaggio, spesso 
accompagnati da “boza”, una bevanda 
a base di miglio entrambi venduti in 
tipici chioschi situati in caratteristiche 
stradine delle città. 
 
Ricette disponibili sul seguente sito: 
http://www.bulgaria-
italia.com/bg/info/cucina/default.asp 

LINGUE  
Il bulgaro  è una delle lingue slave del 
gruppo meridionale di cui fanno parte 
anche lo sloveno, il serbo-croato 
(ultimamente, per motivi politici, 
suddiviso in due: il serbo e il croato) ed 
il macedone. Quest'ultima lingua è 
oggetto di controversie in Bulgaria 
perché secondo alcuni linguisti il 
macedone è soltanto un dialetto 
bulgaro occidentale, "definito" come 
lingua solo a partire dal 1944 per 
ragioni politiche. 
 
Alcune frasi: 
Buon Giorno  - Dobro utro 
Arrivederci - Addio  - Dovizhdane – 
Sbogom 
Per favore  - Ako obichate 
Mi scusi  - Izvinete – Izviniavajte 
 
Manuale completo sul sito: 
http://www.bulgaria-
italia.com/bg/phrasebook/default.asp 
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FIABE E CREDENZE POPOLARI 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

.........LA POESIA 

 

Di Ivan Vazov, poeta, drammaturgo e romanziere. E’ noto il 

suo romanzo Pod igoto (Sotto il giogo), una delle opere più 

importanti della letteratura bulgara. Personalità eminente 

della letteratura bulgara, fu punto di riferimento per i giovani 

letterati dell’epoca. 

La volpe, la pernice e il cane  
La volpe si legò alla coda un gran mazzo di fiori silvestri, mise attorno al collo un nastro che aveva trovato 
sul sentieruolo del bosco e si presentò a mamma pernice che prendeva il sole tra l'erba. 
- Mamma pernice, guardami. Osserva la mia coda fiorita, osserva questo nastro superbo. Io sono la 
regina degli animali, accompagnami a vedere il tuo nido. Voglio far conoscenza coi tuoi figlioli. 
"Così", pensava astutamente la volpe, "mi mangerò tutta la famiglia". 
- Come potrei disubbidire alla regina? - disse umilmente l'ingenuo uccello. 
E si avviò verso il nido. In quell'attimo, da un cespuglio, sbucò un fierissimo cane. Mamma pernice 
raggiunse, a volo, il ramo di un albero. La volpe, per via del mazzo di fiori stretto alla coda e del nastro 
stretto al collo, era maledettamente impacciata. Non riuscì a correre. Il cane le fu addosso e la sbranò.  
Altri racconti disponibili sul sito : http://www.bulgaria-italia.com/bg/info/fiabe/volpe.asp 

I   VAMPIRI... SECONDO I BULGARI    
Secondo i Bulgari, nove giorni dopo il 
funerale, il vampiro tornava sulla terra in 
forma aerea non per procurare del male ai 
viventi, ma solo per fare loro qualche 
dispetto. Egli non sentiva il bisogno di nutrirsi 
di sangue umano, salvo nel caso in cui 
avesse del tutto esaurito le proprie riserve di 
sostentamento. Il quarantesimo giorno dopo 
il decesso, quando nelle tradizioni 
dell'Europa orientale l'anima doveva 
staccarsi completamente dal corpo, secondo 
le credenze bulgare il vampiro usciva con il 
proprio corpo dalla tomba. Si rendeva 
necessario, allora, bruciarlo e, dopo averlo 
inseguito con l'immagine di un santo, 
«imbottigliarlo» e gettare immediatamente la 
bottiglia sul fuoco. E’ impossibile che il 
vampiro così imprigionato potesse essere 
una salma; evidentemente si trattava di uno 
spirito o di un fantasma con connotazioni 
vampiriche. 

Krvopijac  
Vampiro originario della 
Bulgaria, il Krvopijac 
diventa tale per aver 
commesso atti 
sacrileghi; il caso più 
frequente è l'orgia 
praticata durante il 
periodo di Quaresima. 
Per inchiodare 
definitivamente il 
Krvopijac nella tomba, 
bisogna mettere nella 
sua bara un ramo 
spinoso di rose 
selvatiche. 

VEZUVIJ (IL VESUVIO)  

di Ivan Vazov (1850-1921) 

Ne la corazza sua di lava nera, 

presso l'azzurro mar, solo ed irato, 

scuro gigante levasi il Vesuvio 

e il cielo annebbia col suo denso fiato. 

Pompei, Ercolano e Stabia a le sue falde 

come scheletri dormon dissepolti; 

il mare canta, mormora e riluce 

e sussurran de' mirti i boschi folti. 

Scende la notte, la natura tace, 

s'addormentano i boschi e il mar silente, 

e il vegliardo gigante sempre desto 

rischiara il cielo col suo fiato ardente. 

[Traduzione dal bulgaro: Enrico Damiani]  
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Occhio al Mediterraneo 

 

 

 

 

 

 

Novità  nel settore della PEV  

Le proposte presentate nel dicembre 2006 in una nuova comunicazione dal commissario per le 
relazioni esterne e la politica europea di vicinato, Benita Ferrero-Walnder, intendono accrescere 
l’impatto della PEV, rafforzandola e sviluppandola ulteriormente. La comunicazione tende a voler 
trovare nuovi modi in cui l’UE può aiutare i partner ad attuare le riforme previste dai patti e 
contemporaneamente convincere coloro che sono ancora indecisi. Le nuove politiche saranno 
incentrate su settori chiave di interesse comune come i contatti interpersonali, l’approfondimento 
delle relazioni commerciali e della cooperazione in materia di energia, migrazione e visti, nonché 
l’aumento del sostegno finanziario, superiore del 32% rispetto al bilancio precedente.  
Al fine di ottimizzare l’impatto di tali finanziamenti la Commissione ha proposto di creare un fondo 
d’investimento per offrire prestiti supplementari ai partner, raddoppiando la mole del sostegno 
finanziario. 
Fa parte delle ulteriori proposte l’offerta, a tutti i partner, di approfondire l’integrazione economica e 
commerciale, di organizzare meeting tra i ministri o tra esperti su argomenti come energia, trasporti, 
ambiente o pubblica sanità. 

La politica europea di vicinato  

La Politica Europea di Vicinato (PEV, ENP in inglese), sviluppata nel 2004, ha lo scopo di evitare 
l’emergere di eventuali problemi che l’allargamento dell’Unione Europea, determinando la nascita di 
nuovi confini, potrebbe provocare con i nuovi Stati vicini nonché trasformare le frontiere, da linee 
divisorie ad aree di cooperazione.  
L’obiettivo primario è quello di consolidare la prosperità economica, la stabilità e la sicurezza, 
facendo in modo che anche i paesi che non fanno parte dell’UE, ma che hanno stretti contatti di 
diverso tipo con le istituzioni comunitarie e i Paesi membri, abbiano la possibilità di partecipare alle 
attività dell'Unione. 
La PEV viene applicata ai paesi prossimi all’UE (Algeria - Armenia – Autorità Palestinese - 
Azerbaijan – Bielorussia – Egitto – Georgia – Israele – Giordania – Libano – Libia – Moldova – 
Marocco – Siria - Tunisia – Ucraina) attraverso lo strumento bilaterale del “Piano d’Azione” che 
prevede, in accordo con ogni singolo paese, un’agenda di riforme politiche ed economiche con 
priorità a breve, medio o lungo termine rivolte a garantire l’affermazione di principi quali quelli di 
democrazia e diritti umani, buon governo, libero mercato e sviluppo sostenibile. L’UE a fronte di tali 
impegni offre relazioni politiche più profonde ed integrazione economica per favorire la libera 
circolazione di persone, merci, servizi e capitali. 
I primi 7 piani sono stati concordati agli inizi del 2005 con l’Autorità Palestinese, Israele, Giordania, 
Moldova, Marocco, Tunisia ed Ucraina e ce ne sono in cantiere altri 4 con Armenia, Azerbaijan, 
Egitto e Georgia.  
 
http://ec.europa.eu/world/enp/policy_en.htm 
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L’opinione dell’esperto  

 

 

Il mediterraneo ha una 
strategicità geo - economica 
rappresentata dal fatto che su 
di esso sussistono le linee di 
comunicazione dei traffici 
economici tra l’Europa e 
l’estremo oriente, che sta 
diventando sempre più 
importante nel sistema 
produttivo mondiale come polo 
di produzione e sbocco. 
In quest’ottica, la riscoperta 
strategica della condizione 
geografica del nostro paese, 
spinge la classe dirigente 
locale e nazionale, gli esperti a 
credere che è divenuto 
necessario focalizzare 
l’attenzione, soprattutto del 
mezzogiorno, verso queste 
evoluzioni.  
Si tratta di far prendere 
coscienza a tutti i cittadini, a 
tutto il paese e al 

Mezzogiorno, in particolare, di 
operare una riconversione, 
logistica, e per certi versi 
anche produttiva; il che si 
traduce nella creazione di 
porti, depositi, competenze, 
imprese impegnate ad 
intercettare i circuiti 
commerciali, ma anche attività 
marittime che fino ad oggi non 
ci sono state. Si tratta di 
muovere l’intero Paese e 
quindi il mezzogiorno in 
questa direzione. 
 

 
 
 

La sfida c’è, la possibilità è 
reale; tuttavia bisogna vedere 
se a questa sfida 
corrisponderà uno sforzo 
locale, uno sforzo nazionale 
ed una maggiore attenzione 

ed intensificazione delle scelte 
dell’Unione verso quest’area. 
Questo per quanto riguarda il 
lato geo economico; ma il 
mediterraneo è anche una 
grande realtà geografica e 
storica, non omogenea, non 
compatta, molto diversa il che 
determina, ad esempio, che i 
paesi con differenti lingue non 
commercino tra loro, 
nonostante ci siano alcuni 
elementi di comunicazione 
culturale, i commerci 
avvengono da sud a nord e 
sono soprattutto commerci 
inter-area. 
La strategicità geopolitica del 
mediterraneo non è una 
novità, era stata già accertata 
da eminenti esperti. 
Ad ostacolare, però, lo 
sfruttamento delle opportunità 
offerte dall’area vi è, 
purtroppo, il fatto che essa è 
anche caratterizzata da 
conflitti e forte instabilità. 
 
 
 
Prof.Paolo Frascani, Docente di 
Storia economica e di Storia e 
storiografia della società europea 
presso l’Università degli Studi di 
Napoli “L’Orientale” 
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CONCORSI PER STUDENTI E GIOVANI 

 

 

 
 

 
Oggetto del concorso  :Concorso per opere multimediali, sui temi della 
 storia del ‘900. Saranno ammesse opere multimediali su vari supporti 
 (Vhs, Betacam, cd-rom, dvd e altre tipologie), senza limiti di durata, 
 incentrate su eventi, aspetti, personaggi, casi e luoghi della storia del No- 
vecento liberamente scelti. 
 
Premi : Saranno assegnati due premi, uno per un video e uno per un'opera multimediale. 
Inoltre è previsto il Premio speciale “25 aprile” , promosso dal coordinamento delle Associazioni della 
Resistenza del Piemonte e rivolto alle opere che affrontano temi legati alla Resistenza. 
 
Chi può partecipare  
Studenti ed insegnati di scuole elementari, medie e superiori. 
 
Scadenza : L'iscrizione al concorso è gratuita e deve avvenire a mezzo scheda d'iscrizione ufficiale da 
inviare entro e non oltre il 4 marzo 2007. 
 
Ulteriori informazioni:  
Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza 
via del Carmine 13, 10122 Torino 
Tel. 011/4380111. Fax. 011/4357853 
E-mail: redazione@ancr.to.it 
Sito web: www.ancr.to.it 

CONCORSO NELL'AMBITO DEL PROGETTO "100 MILIONI DI E UROPEI PARLANO TEDESCO 
COME MADRELINGUA " 

 
Oggetto del concorso  
Al concorso vengono ammessi saggi e testi letterari (racconti brevi, poesie ecc) 
in lingua tedesca o italiana. 
I lavori pervenuti non devono superare le dodici pagine (interlinea 1,5 e corpo ca- 
rattere 12). 
I testi devono essere inediti e non devono essere stati premiati in un altro concorso.  
 
Chi può partecipare  
Possono partecipare al concorso studenti e dottorandi di tutte le facoltà che al momento della 
presentazione siano ancora iscritti presso università italiane.  
 
Termine per la partecipazione al concorso  
30 aprile 2007. 
 
Premi  
1° premio: 1.000,00 € + volo e soggiorno a Vienna  
2° premio: 800,00 €  
3° premio: borsa di studio per un corso di lingua i n Germania 
 
Ulteriori informazioni  
Ulrike Stepp / Iris Tappeiner  
Centro di Informazione DAAD  
Tel./Fax: +39-06-85301666  
Mail: DAAD-Rom@libero.it 
Sito web: http://ic.daad.de/rom/nebenseiten/concorso_it.htm 

 

FILMARE LA STORIA - IV EDIZIONE 
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EUROPA ALLA LAVAGNA 2007 

 
 
Oggetto del concorso  
Realizzazione siti Internet sull'Unione europea ancora inediti.  
La Rappresentanza in Italia della Commissione europea invita gli studenti degli istituti superiori a creare un 
sito Internet contenente sezioni relative ad almeno cinque dei seguenti temi:  
• Festeggiamo l'Europa: cinquantesimo anniversario della firma dei trattati di Roma  
• Studenti in movimento: ventesimo anniversario del programma Erasmus  
• Quante lingue conosci, tante persone sei: il multilinguismo nell'Ue  
• L'Europa non cade dal cielo: centesimo anniversario della nascita di Altiero Spinelli  
• I confini dell'Europa: 27 Stati membri nel 2007 e futuri allargamenti  
• L'integrazione come processo di adeguamento reciproco da parte di immigrati e residenti degli Stati 
membri: l'importanza degli sforzi nel settore dell'istruzione  
• La Festa dell'Europa nella nostra scuola (obbligatorio)  
• Il nostro progetto: studenti e docenti al lavoro per realizzare un sito sull'Ue (obbligatorio) 
Gli studenti potranno arricchire il sito con altri temi di interesse europeo. 

L’ENERGIA È IL NOSTRO FUTURO: CONCORSO PER UN POSTE R E UNO SLOGAN 
 
Oggetto del concorso  
Il concorso consiste nel realizzare un poster ed uno slogan che rappresentino la propria opinione sul 
risparmio energetico e sulle soluzioni relative all’energia rinnovabile. 
I temi sono i seguenti: 
1)Utilizzo efficace dell'energia. 
2)Migliore utilizzo dei materiali e dei prodotti per un risparmio energetico. 
3)Soluzioni legate all’energia rinnovabile per migliorare il futuro. 
 
Il poster può essere realizzato sotto forma di disegno, collage, dipinto, immagine grafica computerizzata o 
foto in formato .jpg o .gif. Sia lo slogan che la descrizione del testo devono essere in una delle seguenti 
lingue: inglese, francese o tedesco 
 
Chi può partecipare 
Studenti della scuola media inferiore e superiore di età compresa tra gli 11 e i 18 anni. 
 
Termine per la partecipazione al concorso  
Metà marzo 2007. 
 
Premi  
I primi tre classificati di ogni categoria, per un totale di 12, assieme agli insegnanti coordinatori, 
vinceranno un viaggio a Bruxelles per partecipare alla cerimonia di premiazione di “L’energia è il nostro 
futuro” che si terrà indicativamente nella prima metà di giugno 2007. Il primo classificato di ogni categoria 
vincerà, oltre al viaggio a Bruxelles, un iPOD e uno zaino ad energia solare. 
 
Per ulteriori informazioni  
Petru Dumitru  
E-mail: futurenergia@eun.org  
 
Regolamento integrale, linee guida ed altro sono disponibili sul sito dell’“Energia è il nostro futuro”: 
http://www.futurenergia.org/ww/en/pub/futurenergia/competition.htm   
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Chi può partecipare?  
Potranno partecipare al concorso gruppi di almeno cinque studenti, singole classi, singoli istituti o 
raggruppamenti di classi di diversi istituti superiori. 
 
Come partecipare? 
Basta scaricare il bando e la scheda di partecipazione disponibili sul sito della Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea sottoriportato. 
 
Scadenza:   
I progetti devono essere presentati entro il 15 marzo 2007 . 
 
Premi: La premiazione delle delegazioni delle classi vincitrici avverrà il prossimo 9 maggio alla presenza del 
Presidente della Repubblica Giorgio Napoletano, presso il Quirinale. 
 
L'Unione europea festeggia quest'anno il suo 50° an niversario. E' richiesta, quindi, la partecipazione 
numerosa ed entusiasta dei giovani cittadini europei! 
 
Ulteriori informazioni : 
Rappresentanza della Commissione europea in Italia - Roma 
Via IV Novembre, 149 
00187 Roma 
Monica Solombrino 
Tel.: +39-06 69999217 
Fax: +39-06 6791658 
monica.solombrino@ec.europa.eu 
 
oppure 
 
Mauro Sabatano 
Tel.: +39-06 69999235 
Fax: +39-06 6791658 
mauro.sabatano@ec.europa.eu  
http://ec.europa.eu/italia/ 
 
Per informazioni di carattere tecnico:  
Fabrizio Spadoni 
Tel.: +39-06 69999244 
Fax: +39-06 6791658 
 
 
 
 

“CONCORSO INTERNAZIONALE SUL TEMA “LOTTA ALLA CORRU ZIONE” 
 
Oggetto del concorso : 
Elaborazione di componimenti scritti nei quali i giovani sono invitati a riflettere sulle modalità in cui la 
corruzione influisce sulla loro vita e su cosa è possibile fare per combatterla. 
 
Chi può partecipare?  
Potranno partecipare al concorso i giovani di età compresa tra i 18 ed i 25 anni provenienti da tutto il mondo. 
 
Scadenza:  
Le domande devono essere presentate entro il 15 marzo 2007 . 
 
Premi : 
Al primo classificato verrà assegnato un premio di 5.000 dollari e ai successivi di 1.000 dollari. 
Tale ammontare potrà variare in base al numero di saggi selezionati 
 
La premiazione  dei vincitori avverrà alla Conferenza Annuale della Banca Mondiale sullo Sviluppo 
Economico che si terrà a Bled (Slovenia) il 17 e 18 maggio 2007. 
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Ulteriori informazioni : 
Il regolamento e la domanda di partecipazione sono disponibili sul sito: 
http: www.essaycompetition.org 
 
Per informazioni contattare:  
Anna Kuznicka 
The World Bank Paris Office 
Email: akuznicka (at) worldbank.org 
 

 

TIROCINI PRESSO LE ISTITUZIONI EUROPEE                             

 

 
 
Se siete interessati a svolgere un periodo di tirocinio presso le Istituzioni europee, vi presentiamo le 
prossime scadenze per presentare la domanda di partecipazione.  
 
Leggete bene il regolamento, i requisiti richiesti e la modulistica da compilare! 
 
Commissione Europea  - Scadenza il 1 marzo 07! Il tirocinio ha inizio ad ottobre 2007. 
http://europa.eu.int/comm/stages 
  
Parlamento europeo  - Tirocini remunerati (general option) Scadenza: 15 maggio 2007. Il tirocinio inizia ad 
ottobre. 
http://www.europarl.eu.int/parliament/public/staticDisplay.do?language=EN&id=147 
  
Comitato delle Regioni  Scadenza: 31 marzo. I tirocini iniziano a settembre 2007 e terminano a febbraio 
2008. 
http://www.cor.europa.eu/ 
  
Corte di Giustizia europea  (titolo di studio laurea in giurisprudenza o scienze politiche prevalentemente ad 
indirizzo giuridico) Per il periodo di tirocinio dal 1° ottobre al 28 febbraio la scadenza è il 1° mag gio. 
http://curia.eu.int/en/instit/presentationfr/index_emplois_stag.htm 
  
Mediatore europeo Prossima scadenza: 30 aprile 2007. I tirocini avranno inizio il 1 settembre.  
http://www.euro-ombudsman.eu.int/trainee/en/rules.htm 
  
Comitato economico e sociale Prossima scadenza:1 aprile 2007 (per i tirocini da svolgersi nell'autunno del 
2007). 
http:www.ces.eu.int/tgj/trainees/index_en.asp 
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Eventi (forum, incontri, seminari, rassegne) 

 

ENERGY MED 2007 

L’ANEA (Agenzia Napoletana Energia e Ambiente) ha organizzato la seconda edizione di un evento fieristico 

che prevede oltre ad una vasta area espositiva, un calendario di incontri, convegni, seminari, eventi speciali, 

workshop internazionali tra i protagonisti dell’energia pulita provenienti dal sud Italia e dall’area del 

Mediterraneo per fare il punto sulle novità riguardanti i settori delle energie rinnovabili, dell’efficienza 

energetica e della mobilità sostenibile. 

Tra i promotori dell’evento risultano la Regione Campania, la Provincia di Benevento e di Napoli, il Comune 

di Napoli. 

La manifestazione si terrà nei giorni 8-9-10 marzo 2007 presso la Mostra d’Oltremare – (Ingresso Viale 

Kennedy). 

Orari 10.00/20.00. Ingresso libero 

Ulteriori informazioni sul sito dedicato all’evento: http://www.energymed.it/evento/presentazione.htm 

 

 
Kinoclub 2007  
Rassegna cinematografica  
14 Febbraio - 28 Marzo 2007  
Sala Conferenze del Goethe-Institut  
Riviera di Chiaia 202, Napoli 
Info: Elena Catuogno Tel. 081 411923 (int.19) 
catuogno@neapel.goethe.org 
 
Calendario completo delle iniziative su: 
http://www.goethe.de/ins/it/lp/prj/ver/itindex.htm 

 
Si segnala : 

 

21 marzo, ore 18.00  

”One Day in Europe”, di Hannes Stöhr 

Divertente film sull’Europa e sugli Europei!  

Cinema Modernissimo 
Via Cisterna dell’Olio, Napoli  
tel. 0815800254  
info@modernissimo.it 
www.modernissimo.it 

 

 

 

 

 

“Festival delle culture giovanili 2007”  

Manifestazione culturale caratterizzata da cinema, musica e 

multiculturalità. 

Salerno, dal 4 al 12 maggio 2007 

Maggiori informazioni sul sito dedicato: 

http://www.festivalculturegiovani.it/ 
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TU, CITTADINO EUROPEO LO SAI CHE…  

 
 
 

 
 
Per rendere l’Europa più vicina ai cittadini e per coinvolgerli nel processo decisionale, la Commissione 
europea pubblica sul sito http://ec.europa.eu/yourvoice/index_it.htm dibattiti e consultazioni aperte a 
chiunque vi abbia interesse. 
 
Tra i sondaggi d’opinione relativi alle politiche dell’UE si segnala il Progetto di Libro bianco sullo sport. 
La consultazione pubblica scade il 3/4/2007. 
 
 

 
 
Il giorno 11 febbraio l’EENA (Associazione per il Numero di Emergenza Europeo), con il supporto del 
Parlamento europeo, ha lanciato sul sito www.112petition.eu una petizione a sostegno di un 112 unico ed 
efficiente. Tale iniziativa mira ad aiutare la Commissione europea a realizzare una giornata ufficiale del 112 
(da celebrarsi proprio il giorno 11/2 di ogni anno) ed a sensibilizzare gli Stati Membri a migliorare la qualità di 
servizio offerto. 
 
L’idea di base è quella di garantire l’assistenza al cittadino ovunque si trovi in Europa in modo che egli possa 
sentirsi sicuro quando si muove all’interno del territorio dell’UE. 
Per saperne di più consultare il sito www.eena.it. 
 

 

 

La tutela dei diritti dei giovani consumatori  
 Diario Europa – Saper scegliere 
 
L'articolo 153 del Trattato riconosce il diritto dei consumatori all'informazione ed all'educa- 
zione. Attualmente il Commissario responsabile della tutela dei consumatori è la bulgara  
Melena Kuneva. 
 
Il Diario del Consumatore europeo è uno strumento che la Commissione europea ha destinato agli 
adolescenti al fine di educarli a divenire consumatori più critici e più consapevoli dei loro diritti. 
 
Chi volesse dare un’occhiata all’edizione 2006/07 può scaricarla in italiano dal sito: 
http://ec.europa.eu/consumers/cons_info/index_it.htm. 
 
L’edizione 2007/2008 può essere ordinata dalle scuole sempre collegandosi al sito sopraindicato. 
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Chi siamo  

Il Centro Europeo per l'Informazione, la 
Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un 
progetto del Comune di Napoli e 
dell’Università Federico II cofinanziato dalla 
Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione 
Campania ed all'Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale". 

La scelta di Napoli si spiega da sola. Essa è la più 
grande tra le città del Mezzogiorno d'Italia, inserita 
nel contesto regionale delle aree con ritardo nello 
sviluppo impegnate a costruire un futuro che 
coniughi coesione sociale e sviluppo economico. 
Una città con oltre due millenni di storia, tradizioni 
ricchissime, per lungo tempo crocevia di 
migrazioni e civiltà e quindi "luogo" privilegiato 

d'incontro, per storia e posizione geografica, tra i 
popoli che vivono lungo le  rive del Mediterraneo. 

Il Centro ha un duplice obiettivo:  

- da un lato sviluppare tra i cittadini senso civico e 
appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione 
attiva e confronto; 

- dall'altro giocare un ruolo di mediazione 
interculturale nell'ambito dei confini del 
Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione 
di carattere culturale e sociale oltre che 
economico. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop, con servizi e attività d’informazione, 
documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 
- Ricerca, formazione e promozione, per gli 
approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività 
di animazione. 
 
Il Centro inoltre promuove: 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle 
priorità indicate dalla Commissione tesi a 
realizzare un dialogo permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od 
europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, 
della formazione e della gioventù, che 
promuovano cittadinanza attiva, scambi e 
condivisioni tra culture ed esperienze, realtà 
sociali ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e 
locale (a carattere culturale, economico, giuridico, 
sociale, ecc.) pubblicate dal Centro. 
 

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano 
terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà 
di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 
0812457456 fax 0812405326 mail: info@ceicc-
napoli.it

 

La presente newsletter, realizzata dal dott.Sergio Gambardella e dott.ssa Rosa Giordano del CEICC – 
Comune di Napoli in collaborazione con i tirocinant i dott.ssa Emilia Ferrara e dott. Ettore Genovese, 
vuole essere uno strumento informativo di agevole l ettura sull’attualità europea alle opportunità di 
partecipazione offerte ai giovani. 

La Newsletter avrà cadenza bimestrale 


